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Papier collé
marzo, aprile, maggio (e un poco di giugno) del 2020

Silla Guerrini
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In questa pubblicazione sono raccolte 40 carte di 50x60 
cm che ho realizzato tra marzo, aprile, maggio e un poco di 
giugno del 2020.
Periodo durante il quale il mondo intero si è congelato in una 
forma inedita e per certi versi inaudita.
Un momento in cui la consuetudine, il quotidiano, la forma del 
già noto spariva, migrando in un altrove lontanissimo. In quei 
giorni ho sentito il boato fragoroso del mondo velocemente 
svanire.
Allora tutto si è bloccato, ha regnato il silenzio. Siamo stati 
costretti a rimanere in casa per quasi tre mesi, alla ricerca di 
nuovi equilibri, di nuove pratiche.

Il primo mese è stato il più faticoso: incapace di concentrarmi 
su qualunque altra cosa ho passato le mie giornate a tagliare, 
selezionare e incollare. Ho usato tutto ciò che in quel 
momento era in casa: carta da forno nella quale avevo cotto il 
pane, tè, caffè, ciliegie, zucchero, fiori e foglie secche, carte di 
caramelle, etichette di vino, foglia d’oro, china, acrilici, riviste, 
vecchie carte scritte e residui vari. 

Sparita la dimensione retorica del quotidiano ho potuto 
intesserlo con gli impulsi di un’ispirazione primordiale, dove 
il rito del nutrirsi si fondeva alla lingua dell’arte, del ritmo, del 
gesto e del colore. Si potrebbe dire che sono diventata quella 
che ancora non ero riuscita a essere. Vita e arte erano la stessa 
cosa, accadimenti simultanei.

Per non dimenticare questa importante e profonda rottura 
rimangono pezzi di carta assemblati, come a dire che 
l’avvenire, inaspettatamente, dura a lungo.

Silla Guerrini
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1 | 1 | 16 marzo 2020

L’esigenza del fare tiene occupate le mani in modo che anche 
la mente sia costretta sul piano pratico, per proteggerla dall’astrazione. 

Seziono carta scritta, decorata, inchiostrata e stampata portandola  
su nuovi livelli e stratificazioni per andare altrove.
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1 | 2 | 17 marzo 2020

Pezzo dopo pezzo, utilizzando tutto quello che ho a disposizione, 
comprendo la grande importanza della sperimentazione.
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1 | 3 | 18 marzo 2020

Indugio comodamente nell’esperimento, 
nell’andare oltre per uscire dai tragitti certi, 

dalle tecniche consuete.
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1 | 4 | 19 marzo 2020

La carta è un materiale versatile e caldo, 
adattabile e avvolgente.
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1 | 5 | 20 marzo 2020

La utilizzo ogni volta che posso, ci stampo, ci dipingo, 
la piego e cerco di renderla più duttile di quel che possa essere per sua natura. 
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1 | 6 | 21 marzo 2020

Amo la carta da pacchi e le scatole di cartone ricoperte di carta colorata, 
la grafica degli anni sessanta e settanta mi appartiene.
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1 | 7 | 21 marzo 2020

Come nei miei feticci di carta, i taccuini che riallestisco con amore e pazienza 
per accogliere sogni, passioni, desideri e riflessioni di chi li userà...
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1 | 8 | 21 marzo 2020

... anche qui smonto vecchi quaderni, archivio carte da macellaio,  
fogli di vecchi album, riviste, carte colorate, immagini, pattern  

e, a volte, anche tessuti.
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1 | 9 | 22 marzo 2020

Coi papiers collés riempio le giornate di ciò che ho voglia di fare.  
Senza preoccuparmi se è utile oppure se può piacere a qualcuno oltre me. 

[autoritratto] 
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1 | 10 | 23 marzo 2020

Lontano dai bisogni, per pura intenzione di fare, di esprimere, di muovere, 
di cercare, di trovare, di vedere, di conoscere,  

per creare nuovi scenari.
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2 | 1 | 24 marzo 2020

Trovo il contatto con un passato così vicino ma già così lontano,  
sparata in un futuro (ignoto come non mai) alla ricerca di appigli, 

di ancore di salvataggio, di isole felici e di scenari rassicuranti.
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2 | 2 | 25 marzo 2020

Il silenzio abbraccia il mondo. 
È sparito il rumore del treno sotto casa, quello che passa sempre  

quando alla tv danno un film dove, proprio in quel momento,  
stanno dicendo il nome dell’assassino.
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2 | 3 | 27 marzo 2020

Le narici si aprono e respiro aria pulita, 
l’acqua del fiume torna limpida, si popola di pesci, papere e rane.
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2 | 4 | 28 marzo 2020

I nostri occhi si posano su fiori, foglie 
ed erba che ci appaiono in tutta la loro disarmante naturalezza.
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2 | 5 | 29 marzo 2020

Cerco certezze nelle mie tradizioni che passano attraverso la tavola, 
recupero le ricette di casa, faccio il pane, la pizza e i tortellini.
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2 | 6 | 29 marzo 2020

Mi lascio rassicurare da cose semplici, 
preziose e soprattutto sincere.
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2 | 7 | 31 marzo 2020

Non hai sentito anche tu negli ultimi anni (non so dire da quanti)  
la mancanza di questo aggettivo? 

Sincero, sincera. E del sostantivo? Sincerità? 
Mica solo con gli altri.

[DestrutturAzione di Paul Gauguin, Femmes de Tahiti (Sur la plage), 
1891, Museo d’Orsay, Parigi]
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2 | 8 | 31 marzo 2020

Paradossalmente torno a gustare la libertà.
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2 | 9 | 1 aprile 2020

Nella condizione di effettiva reclusione domestica, 
vivo seguendo i miei ritmi, ho, in maniera totalmente inaspettata, l’opportunità 

di seguirli.



41



42

2 | 10 | 1 aprile 2020

Da quanto non riuscivo a passare dei giorni, tanti di seguito, 
in contatto con me stessa?
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3 | 1 | 2 aprile 2020

Osservo le cose da un altro punto di vista, 
rallento e trascorro il tempo a una velocità normale 

non più sparata ai 300 all’ora nell’autostrada della vita.
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3 | 2 | 2 aprile 2020

Tu lo sentivi l’affanno prima? 
Io sì.
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3 | 3 | 4 aprile 2020

Questo periodo mi permette di conoscere chi e cosa amo. 
Capisco cosa mi interessa e cosa mi disperde inutilmente. 

Ora so, un po’ di più, chi sono.
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3 | 5 | 5 aprile 2020

La natura è imprescindibile, è il nostro servo padrone, 
ci accompagna, ci culla, ci nutre e ci sovrasta facendoci comprendere 
quanto siamo piccoli e quanto siamo inconsapevoli dei nostri limiti. 
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3 | 6 | 7 aprile 2020

Noi, però, siamo dotati di una forza che è la stessa della natura.
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3 | 7 | 7 aprile 2020

Si chiama amore per la vita.
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3 | 8 | 8 aprile 2020

Vivere è ciò per cui siamo chiamati qui. 
Dobbiamo però avere premura di assicurare lo stesso privilegio agli altri, 

per riservare il meglio a noi e a chi ci sta vicino, di fianco, di fronte.
Anche a quelli che non vediamo.
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3 | 9 | 15 aprile 2020

Conserviamo al meglio i doni che abbiamo sotto agli occhi ogni giorno, 
in ogni direzione in cui guardiamo e assicuriamoci 

di poterne trarre beneficio tutti insieme.
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3 | 10 | 16 aprile 2020

Accogliere, accudire, preservare, condividere, distribuire, tramandare. 
Tutto è di tutti.
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4 | 1 | 16 aprile 2020

È arrivato il momento del  “un po meno”, 
del consumare meno, dello spendere meno, 

è ora di correre meno, di guadagnare meno, di inquinare meno 
e di vivere con maggiore intensità.
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4 | 2 | 19 aprile 2020

Meno distratti, più concentrati sul vero valore del tempo, 
dell’amicizia, dell’amore, del giusto.
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4 | 3 | 14 maggio 2020

Più rispetto per gli altri, più misura nelle cose e un po’ di sana lentezza.



67



68

4 | 4 | 15 maggio 2020

C’è stato un taglio, 
la frantumazione di un mondo, delle sue abitudini, dei suoi ritmi, 

la cancellazione di uno stile di vita.
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4 | 5 | 20 maggio 2020

Ribaltare | Ripartire | Ricominciare
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4 | 6 | 28 maggio 2020

Passo giorni interi a sfogliare giornali vintage e contemporanei, 
vecchi fogli scritti, appunti con calligrafie antiche, carte semplici o preziose.



73



74

4 | 7 | 30 maggio 2020

Osservo e seleziono pezzi, ritaglio forme, strappo strisce,  
riassemblo secondo nuovi codici, destrutturo il passato per ricostruire 

il presente alla ricerca della strada per il futuro. 
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4 | 8 | 4 giugno 2020

Trasformo ciò che è stato in previsione di quello che sarà.
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4 | 9 | 6 giugno 2020

Ogni papier collé è un tentativo, non c’è selezione, sono tutti qui perché  
ogni fallimento porta in sè il seme di un successo equivalente,  

per imparare dagli errori, oggi più che mai.
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4 | 10 | 8 giugno 2020

Di ognuno è riprodotto anche il suo rovescio,  
perché le cose vanno osservate da ogni punto di vista.
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5 | 1 | 10 giugno 2020

Questo è l’ultimo dei miei 40 papiers collés, 
40 come le carte con cui giocavo vicino alle rive del Po 

con il grande Augusto Guerrini,  
40 come i giorni della quarantena (sono stati ben di più). 

Nella numerazione ho saltato per errore il 3 | 4, 
ma non ho voluto rinumerarli, lascio le cose come sono andate,  

senza manipolazioni, con sincerità perché ognuno è quello che è.
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Dedico l‘interezza di questo lavoro 
alla meravigliosa mamma Osanna.
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